
 

 
 

 
ALLEGATO A - RIDUZIONI 

Modalità di concessione delle riduzioni previste dall’art. 14 

 
 

1. Utenze domestiche che praticano il compostaggio  
 
L’utente interessato dovrà ritirare la compostiera presso il gestore, il quale fornirà apposito documento di 

consegna.  

Qualora l’utente sia già in possesso di una compostiera, dovrà presentare apposita richiesta per la  

concessione della riduzione al gestore. 

La riduzione viene accordata con effetto dalla data di presentazione della domanda. Il soggetto gestore 

effettuerà appositi sopralluoghi al fine di verificare l’effettivo utilizzo della compostiera a seguito dei quali, 

in caso di mancato utilizzo, la riduzione verrà revocata d’ufficio con decorrenza dal giorno dell’effettuazione 

del sopralluogo. 

La riduzione riconosciuta per l’attività di compostaggio dei rifiuti organici può essere cumulata con quella 

conseguente al conferimento dei rifiuti differenziati presso la stazione ecologica o il centro di raccolta. 

 
2. Conferimenti presso le stazioni ecologiche o centri di raccolta 
 

L’incentivo ha lo scopo di caratterizzare stazioni ecologiche o centri di raccolta come luogo ove conferire 

quei rifiuti che per dimensioni, quantità e qualità non possono essere raccolti nei cassonetti stradali. 

La base per l’incentivo è il “punteggio ambientale”: ogni utenza domestica deve raggiungere un minimo di 

punti per ottenere l’incentivo; le classi di rifiuti conferibili vengono suddivise in tre tipologie ciascuna con 

un proprio limite di punteggio per il quale vale quanto previsto nel seguente schema. 

 
Codice CER Descrizione da regolamento Punti CAT. 

200399 RIFIUTI URBANI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI 1 A 

200201 RIFIUTI BIODEGRADABILI 0,5 A 

200140 METALLO 2 A 

200139 PLASTICA 0,6 A 

200138 LEGNO DIVERSO DA QUELLO DI CUI ALLA VOCE 
200137 

1,2 A 

200125 OLI E GRASSI COMMESTIBILI 2 A 

200111 PRODOTTI TESSILI 1 A 

200110 ABBIGLIAMENTO 1 A 

200108 RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE 0 A 

200102 VETRO 0,8 A 

200101 CARTA E CARTONE 0 A 

170904 RIFIUTI INERTI COSTITUITI DA MATTONI, 
MATTONELLE, CEMENTO, CERAMICHE 

0,3 A 

170802 MATERIALI DA COSTRUZIONE A BASE DI GESSO 
DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLAVOCE 170801 

0,3 A 

170604 MATERIALI ISOLANTI DIVERSI DA QUELLI DI CUI,ALLE 
VOCI 170601E 170603 

0,3 A 

160216 TONER E CARTUCCE ESAUSTE PER STAMPANTI E FAX 5 A 

150106MULTI IMBALLAGGI IN MATERIALI MISTI 0 A 

080318 TONER E CARTUCCE PER STAMPANTI E FAX NON 
CONTENENTI SOSTANZE PERICOLOSE 

5 A 

 

Codice Descrizione da regolamento Punt CAT



 

CER i . 

080317 TONER E CARTUCCE PER STAMPANTI E FAX CONTENENTI 
SOSTANZE PERICOLOSE 

5 A 

200134 BATTERIE E ACCUMULATORI DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA VOCE 
20 01 33 

10 B 

200133PIL
E 

PILE ED ALTRI ACCUMULATORI 10 B 

200133 BATTERIE AL PIOMBO (AUTO E MOTO) 5 B 

200132 MEDICINALI DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA VOCE 20 01 31 5 B 

200131 MEDICINALI CITOTOSSICI E CITOSTATICI 5 B 

200130 DETERGENTI DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA VOCE 20 01 29 5 B 

200129 DETERGENTI CONTENENTI SOSTANZE PERICOLOSE 5 B 

200128 VERNICI, INCHIOSTRI, ADESIVI E RESINE DIVERSI DA QUELLI DI CUI 
ALLA VOCE 20 01 27 

5 B 

200127 VERNICI, INCHIOSTRI, ADESIVI E RESINE CONTENENTI SOSTANZE 
PERICOLOSE 

5 B 

200126 OLI E GRASSI DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA VOCE 200125 (OLIO 
MOTORE) 

5 B 

200121 TUBI FLUORESCENTI ED ALTRI RIFIUTI CONTENENTI MERCURIO 
(NEON, LAMPADE A BASSO CONSUMO) 

30 B 

200119 PESTICIDI 5 B 

200117 PRODOTTI FOTOCHIMICI 5 B 
200115 SOSTANZE ALCALINE 5 B 
200114 ACIDI 5 B 

200113 SOLVENTI 5 B 

170605 MATERIALI DA COSTRUZIONE CONTENENTI AMIANTO (CONFERITI 
SECONTO PROCEDURA) 

0 B 

160602* BATTERIE AL NICHEL-CADMIO 10 B 

160601 ACCUMULATORI AL PIOMBO 5 B 

160504 PICCOLI ESTINTORI DI USO DOMESTICO 1 B 

160107 FILTRI DELL`OLIO 5 B 

150111* ALTRI CONTENITORI SPRAY 10 B 

150110SPR
AY 

CONTENITORI SPRAY 10 B 

150110 IMBALLAGGI CONTENENTI RESIDUI DI SOSTANZE PERICOLOSE O 
CONTAMINATI DA TALI SOSTANZE 

10 B 

130208 ALTRI OLI PER MOTORE (OLIO FRENI) 5 B 

130113 OLIO MOTORE 5 B 

090107 PELLICOLE FOTOGRAFICHE E LASTRE RADIOGRAFICHE 5 B 

080410 ADESIVI E SIGILLANTI DI SCARTO (COLLE, SILICONE, ECC.) 5 B 

080112 PITTURE E VERNICI AD ACQUA 5 B 

080111 PITTURE E VERNICI DI SCARTO CONTENENTI SOSTANZE 
PERICOLOSE 

5 B 

060404 RIFIUTI CONTENENTI MERCURIO 5 B 

200307 RIFIUTI INGOMBRANTI 1 C 

200136_R4 APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE FUORI USO 
(ALTRI ELETTROMESTICI DI PICCOLE DIMENSIONI) 

6 C 

200136_R2 APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE FUORI USO 
(LAVATRICI, LAVASTOVIGLIE, FORNI) 

1 C 

200135 TELEVISORI E MONITOR 1 C 

150106MUL
TI 

IMBALLAGGI IN MATERIALI MISTI 0 A 



 

080318 TONER E CARTUCCE X STAMPANTI E FAX NON CONTENENTI 
SOSTANZE PERICOLOSE 

5 A 

200123 APPARECCHIATURE FUORI USO CONTENENTI 
CLOROFLUOROCARBURI (FRIGORIFERI, CONGELATORI, 
CONDIZIONATORI) 

1 C 

160103 PNEUMATICI FUORI USO 1 C 

 

Il punteggio per ciascun conferimento dipende dalla quantità di rifiuti conferiti nelle varie classi e dal 

rispettivo gruppo di appartenenza. 

Per le utenze domestiche costituite da nuclei familiari composti da due o più persone occorre tener conto che 

la parte variabile della tariffa è attribuita secondo i coefficienti (Kb) di cui all’art. 5, comma 5, del D.P.R. n. 

158/1999. Tali coefficienti, che sono variabili in funzione del numero dei componenti dei nuclei familiari 

costituenti le utenze domestiche, sono quelli riportati nella Tabella 2 del punto 4.2 dell’Allegato 1 al predetto 

D.P.R. Per il calcolo saranno applicati i punteggi riportati nella seguente tabella divisi per il coefficiente KB. 

 

Numero componenti KB 

1 1 

2 1,8 

3 2,3 

4 3 

5 3,6 

6 4,1 

 

Il numero dei componenti il nucleo familiare sarà quello risultante dalla Banca dati Tares al 1° gennaio 

dell’anno di riferimento.  

Per calcolare il punteggio di ogni Kg. conferito si userà la seguente formula: 

punti = chilogrammi conferiti (KG) / coefficiente familiari (KB) x coefficiente tipo rifiuto (KP) 

esempio: 100 kg – 2 componenti (KB=1,8) – carta KP=0,2 = 100/1,8*0,2 = 11 punti 

L’Ufficio Tares al fine di concedere la riduzione provvederà ad acquisire i dati necessari  dalla stazione 

ecologica o dal centro di raccolta.  

Ai rifiuti conferibili presso la stazione ecologica o il centro di raccolta ma non riportati tra le classi di rifiuti 

contenute della tabella indicata in precedenza, non sarà attribuito alcun punteggio ai fini della riduzione 

tariffaria.  

 

 

 
3. Avvio a recupero dei rifiuti presso terzi  
 

1 Le utenze non domestiche che intendano avvalersi della riduzione devono dimostrare di aver avviato a 

recupero presso terzi, nell’anno di riferimento, almeno il 20% dei rifiuti producibili ogni anno secondo il 

D.P.R. n. 158/1999: quantità al disotto di tale percentuale non saranno prese in considerazione ai fini della 

riduzione tariffaria.  

2 La riduzione tariffaria è proporzionata alla quantità di rifiuti differenziati  avviata a recupero (rd) 

rapportata alla quantità annua di rifiuti producibili (rp=mq*Kd), ottenuta moltiplicando la superficie soggetta 

alla parte variabile della tariffa (mq) per il coefficiente di produzione rifiuti (Kd) riferito alla categoria a cui 

appartiene l’attività esercitata dall’utenza non domestica secondo la seguente formula:  

3 riduzione= rd*100/rp 

4 La domanda di ammissione alla riduzione tariffaria dovrà essere presentata all’Ufficio TARES 

unitamente a fotocopia della 4° copia dei formulari di identificazione dei rifiuti utilizzati per il trasporto dei 

rifiuti sottoscritti dall’impianto di recupero, entro il 30 Gennaio dell’anno successivo a quello dell’avvio a 

recupero. La mancata produzione dei suddetti documenti entro il termine sopra stabilito comporterà 

l’inammissibilità della domanda di riduzione.   

 



 

4. Conferimento presso stazioni ecologiche o centri di raccolta  
 

Il conferimento presso stazioni ecologiche o centri di raccolta da parte delle utenze non domestiche dei rifiuti 

speciali assimilati agli urbani prodotti viene considerato alla stessa stregua dell’avvio a recupero presso terzi. 

Anche nel caso dell’utenza non domestica si ritiene di limitare la concessione delle riduzioni ad alcune 

tipologie di rifiuto ed, in particolare: imballaggi in carta e cartone, plastica (cassette, film), legno (pallets, 

casse), vetro (contenitori puliti), metallo (contenitori puliti) non riducibili in volume e di dimensioni tali da 

non poter essere introdotti negli appositi cassonetti stradali per la raccolta delle stesse frazioni 

merceologiche.   

Lo sconto si attribuisce con gli stessi criteri individuati per l’attività di avvio a recupero di rifiuti differenziati 

presso terzi, e cioè:  

• la riduzione tariffaria è proporzionata alla quantità di rifiuti differenziati  conferiti alla stazione 
ecologica o al centro di raccolta, rapportata alla quantità annua di rifiuti producibili, ottenuta 
moltiplicando la superficie soggetta alla parte variabile della tariffa per il coefficiente di 
produzione rifiuti (Kd) riferito alla categoria a cui appartiene l’attività esercitata dall’utenza non 
domestica (vedi formula riportata per il conferimento a terzi);  

• la quantità minima di rifiuti differenziati da conferire alla stazione ecologica o al centro di 
raccolta per ottenere lo sconto tariffario non dev’essere inferiore al 20% dei rifiuti producibili 
ogni anno secondo il D.P.R. n. 158/1999: il conferimento di quantità minori rispetto alla 
percentuale fissata, non comporterà alcuna riduzione.  

 
L’Ufficio competente al fine di concedere la riduzione provvederà ad acquisire i dati necessari  dalla stazione 

ecologica o dal centro di raccolta.  

 

 


